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Ridimensionata la vecchia Calabria dominata dal clientelismo 

IL NUOVO VOLTO DELLA REGIONE 
Il 20 giugno segna un punto importante, segna la vittoria della democrazia -1 centomila voti in più al PCI, la stentata 
tenuta della DC, il calo verticale della destra - Nella coscienza della popolazione sono avvenuti grandi, storici cam
biamenti - il nostro Partito è ora più che mai il punto di riferimento obbligato per cambiare, per rinnovare la Calabria 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA 

La manifestazione a Cosenza con il compagno Enrico Berlinguer 

Gli eletti del PCI 
ALLA CAMERA 

Rosario Villari 

Franco Ambrogio 

Saverio M o n t e -

leone 

Giovanni Lamanna 

Grazia Riga 

Francesco Martorell i 

Giovanni Colurcio 

Enza Marchi 

AL SENATO 
# Mario Sestito, col

legio di Crotone 
> Francesco U m i l e 

Peluso, collegio di 
Cosenza 

) Giuseppe Vitale, 
collegio di Lame
zia Terme 

) L u i g i Tropea no, 
collegio di Catan
zaro 

In centoquaranta 
comuni il PCI 

è il primo partito 
In 140 comuni calabre

si, con il voto di domenica 
scorsa, il PCI è diventato 
il partito di maggioranza 
relativa. Ecco l'elenco dei 
comuni. 

Provincia 
di Catanzaro 

Amareni, Arena, Battola
to, Borgio, Caraffa, Carfìz-
zi, Cerenzia, Cerva, Ciro, 
Ciro Marina, Cotronei, 
Croton*, Cufro, • Ftrolefo 

.' Antico, Filadelfia, Girifal
co, Guardavano, Isola Ca
po Riunito, Maida, Melissa, 
Mesoraca, Mocera Teri-
neso, Pallagorio, Potilia 
Policastro, Petronè, Roc-
cebernarda, Romb'olo, S. 

• Floro, S. Mauro Marche-
1 sato, S. Pietro a Maida, 

S. Pietro Apostolo, San
t'Andrea Ionio, Santa Se-
ver in i , Savelli, Scendale, 
Solila Marina, Sorsate, 
Strangoli, Taverna, Tirio-
lo, Umbriatico. 

Provincia 
di Cosenza 

Acquaformosa, Acri Apri
gliene, Bolsito, Bianchi, Bi-
tignano, Socchiglioro, Ca-
lopozzati. Campana, C»r-
panzano, Cassie Brutto, 
Colico, Collera, Corzeto, 
Colosimi, Corigliano Cala
bro, Crosta, Domenico, 
Firmo, Frase inoto, Longo-
bucco, Lungro, Luzzi, 
Montalfo Uffugo, Parenti, 
Podaca, Podivigliano, Pio-
trafitta, Pietrapaola, Rog
avano Gravina, Revito, 

San Benedetto Ullano, 
San Cosmo Albanese, San 
Demetrio Corone, San Gior
gio Albanese, S. Giovanni 
in Fiore, S. Lorenzo del 
Vallo, S. Stefano di Ro-
sliano. San Vincenzo La 
Costa, Saracena, Scala 
Coeli, Serrapedace, Spez
zano Albanese, Spezzano 
Sila, Spezzano Piccolo, 
Tarsia, Terranova S., Tren
ta, Vaccarizzo Albanese, 
Zumpano. 

Provincia 
di Reggio 

Africo Nuovo, Bagaladi, 
Bivongi, Canaio, Carda
to, Caulonia, Cinquofrondi, 
Cittanova, Condofuri, Ga-
latro. Gioiosa Jonica, 
Gretteria, Marina di Gioio
sa Jonica, Maropati, Meli-
cucà, Monasterace, Motta 
San Giovanni, Palmi, Po-
listena. Roccaforte del 
Greco, Rogudi, Rosarno, 
S. Lorenzo, S. Luca, S. Aga
ta del Bianco, S. Cufo 
mia d'Aspromonte, Siderno, 
Sinopoli. 

Noi seguenti comuni la 
maggioranza è conquista
ta dal PCI soltanto por 
relaziono dalla Camera dei 
deputati, mentre per il 
Senato la DC conserva I 
maggiori suffragi: Oaccu-
r i Casabona, Chieravalle, 
Crucoli, Davoli, Marcolli-
nara, Pizzoni, San Soote-
no, S. Onofrio, Automon
te, Mandatoricclo, Piata
ci , S. Giorgio Morgeto. . 

Nei seguenti Comuni la 
magg'oranza viene conqui
stata dal PCI soltanto por 
la eiezioni del Sanato: 

Nardodipace, Simericri-
chi, S. Calogero, Verzino, 
Castrovillari, Dipignano, 
Rogliano, Laino Castello, 
Rossano, Bova Marina. 

Decine di 
manifestazioni 

Decine e decine di mani
festazioni per il successo 
comunista si sono svolte, o 
sono in programma per i 
prossimi giorni in tutta ia 
regione. Giovedì una gran
de manifestazione si è 
svolta a Reggio a piazza 
Duomo, un'altra, lo stes
so giorno, si è svolta a 
Lamezia Terme, - un'altra 
ancora è in programma 
por 'domani, lunedi a Cro
tone alle ore 30 in Piaz
za della Resistenza. A Ca
tanzaro, infine, la manife
stazione è prevista per 
giovedì prossimo a l i * ore 
21 in piazza Prefettura. 

Una entusiastica mani
festazione popolare si è 
svolta ieri sera a Piaz
za Duomo, al centro di Co
senza vecchia, per festeg
giar* la strepitosa vittoria 
• Ietterai* dal nostro par
tito. 

La manifestazione, cui 
hanno partecipato i com
pagni neoeletti alla Came
ra Ambrogio • Martorelli 
ed il senatore Peluso, è 
stata organizzata dalla se
zione « Antonio Gramsci », 
di Cosenza vecchia dove 
da domenica scorsa il no
stro partito è diventato 
par la prima volta il par
tito di maggioranza rela
tiva. 

matici segnali, convergono tut
te In direzione della forza 
politica che più coerentemen
te propone vie di uscita sicu
re per salvare e rinnovare la 
regione. Più in generale la 
Calabria risponde no. con più 
forza e coerenza che nel pas
sato ed in una misura che 
è già considerevole, come ci 
dicono i dati, a chi propone 
vecchie strade, a chi rinfoco
la logore illusioni, alle tenta
zioni di destra, al qualunqui
smo. Scaturisce così un voto 
che non è di protesta, pura e 
semplice, ma di fiducia, un 

Paga paga 
Pietramala 

Ha dichiarato ieri il neode-
pittato democristiano, calabre
se, Vito Napoli, che sta prepa' 
randa «la nota delle spese», 
sostenute per la campagna 
elettorale e che la presenterà, 
per l'incasso, ovviamente al 
segretario regionale del suo 
partito, Pietramala. Letta que
sta dichiarazione di Napoli al
tri parlamentari de calabresi 
si sono precipitati a fare al
trettanto, primo fra tutti l'on. 
Ernesto Pucci, che, come si sa, 
sia pure con 80 nula voti di 
preferenza circa, è risultato 
il primo degli eletti m Cala-
bria nella lista dello scudocro-
ciato, superando Antomozzi 
icapolista) e Misasi, ex ini-
nistro. 

Ma, di fronte alla ressa, dei 
deputati con la nota spese in 
mano, Pietramala ha avuto 
uno scatto: ma come si fa a 
pagare tutti? Dove prendo i 
soldi? Ci vorrebbe la cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu
cania! 

voto che va alla forza poli
tica che ha contribuito, e con
tribuisce. in maniera impor
tante a costruire la democra
zia nella regione e a indicare. 
nella confusione delle lingue 
protrattasi per tanti anni. 
sbocchi positivi, possibili, ne
cessari alla degradazione eco
nomica. sociale, civile. 

Il grande successo del PCI, 
se significa tutte queste co
se. se è una grande, storica 
novità, se dichiara chiusa la 
« anomalia » calabrese, se uni
sce ai ceti e alle forze tradi
zionali che da decenni danno 
la loro adesione al PCI. ceti 
intermedi, nuovi ed importan
ti. rappresenta anche un for
te incitamento per il PCI e 
per la sinistra a proseguire 
nella lotta per cambiare le 
condizioni di estrema gravità 
in cui si trova la regione. 

Per la Calabria —- lo ab-
biamo detto nella campagna e-
lettorale e lo ribadiamo oggi 
— non c'è tempo da perdere: 
la sua crisi si fa sempre, più 
drammatica e profonda. Ac
canto ai compiti urgenti e im
mediati (operare sulla strada 
della proposta costruttiva del
la ricerca dell'unità, dell'in
tesa. come hanno fatto i co
munisti in questi anni) si pon
gono anche e con maggiore 
forza ed urgenza problemi 
grandi ed esaltanti di costru
zione e rafforzamento della 
democrazia nella società cala
brese. 

La base di partenza è la 
sconfitta della sfiducia, del 
qualunquismo, della rassegna
zione. della strumentalizza
zione. 

Franco Martelli 

Travolgente avanzata del PCI anche nei suoi tradizionali punti di forza 

Ancora pio avanti nelle zòne «rosse» 
In provincia di Cosenza si è tornati agli schiaccianti ris ultati del '46-'47 - Raggiunta la vetta del 48 % dei con
sensi nel Crofonese - Il 65 % degli elettori di Cardeto ha votato comunista - Negli ultimi cinque anni a Caulonia 
da duecento a duemila voti - Il nostro partito punto di riferimento fondamentale per lo sviluppo democratico 

Il 20 giugno segna un punto importante nella vita della Calabria, e La vecchia Calabria, 
dominata dal clientelismo, nel cui seno sono nati fenomeni di tipo reazionario, oggi, viene 
fortemente ridimensionata-e I* • nostra regione mostra • un volto profondamente diverso, 
democratico ». Cosi dichiarava, nell'immediatezza del risultato, il segretario regionale del 
PCI, Ambrogio. Ma che cosa è avvenuto il 20 giugno in Calabria? Si è verificato un fatto 
molto chiaro: il PCI avanza in tutta la regione, conquista oltre 100 mila voti in più rispetto 
al '72 e al '75 (in queste due 
precedenti competizioni elet
torali, per il nostro partito, i 
risultati erano stati pressoché 
identici) e si attesta quasi sul
la media nazionale con oltre 
33?è. Contemporaneamente so
no avvenuti altri fatti non me
no significativi: la DC tiene a 
stento, malgrado il forte ca
lo delle destre per cui in Ca
labria è lampante un fatto: 
migliaia di voti democristiani 
sono passati direttamente al 
PCI. 

Abbiamo detto del calo del
le destre: il fatto più signifi
cativo riguarda, ovviamente il 
MSI che perde circa 30 mi
la voti e scende aU'8.7'1. Poi-
quanto riguarda le altre for
ze di centro il PLI perde 8 mi
la voti e passa ormai allo 
0.7f*r. il PSDI ne perde 10 mi
la e scende al 2.6. il PRI, in
vece, guadagna 3 mila voti. 
Per completare il quadro bi
sogna dire che il PSI vede con
fermata anche in Calabria la 
tendenza nazionale e registra 
una flessione di jwco inferio
re ad un punto, mentre i ra
dicali neanche qui vanno ol
tre lo 0,5ri. Infine Democra
zia Proletaria perde 15 mila 
voti (ne aveva avuto 30 mi 
la circa) rispetto al risulta
to conseguito dal PDUP lo 
scorso anno. Sempre restando 
ancora per un attimo ai nu
meri. cosa si può desumere 
da questi dati in termini più 
generali? Prima di tutto l'arca 
di centro passa dal 46.1 del 
'72 al 44.8 di oggi, mentre la 
sinistra balza, ovviamente so
lo grazie alla straordinaria a-
vanzata comunista dal 38,3 al 
46.5: PCI e PSI da soli hanno 
il 44r'c; inoltre in 140 comuni 
calabresi il PCI è primo par
tito. mentre le sinistre sono 
maggioranza in oltre 200. 

Queste cifre, rendono, in so
stanza. ancora più evidente un 
fatto: la tenuta della DC in 
Calabria, (si tratta di tenuta 
poiché non c'è stato alcun 
progresso degno di nota) av
viene in una vorticosa ' tra
smigrazione di voti nell'area di 
centro destra, la quale, nel 
suo assieme perde fortemente 
a favore della sinistra. « Il ri
sultato elettorale calabrese — 
diceva sempre nella sua di
chiarazione il segretario re
gionale del PCI Ambrogio — 
è il segno di grandi, storici 
cambiamenti intervenuti nel
l'orientamento. nella coscienza 
delle popolazioni calabresi ». 
Ed il quadro che abbiamo 
appena fornito ne è eloquen
te testimonianza. 

Il voto calabrese, le cifre 
ricordate, inoltre, non sono per 
nessuna delle forze politiche. 
tanto meno per il PCI. la som
ma di tanti contraddittori ri
sultati. come pure era avve
nuto in passato quando alia 
fine si registrava un più o un 
meno che poteva anche essere 
casuale e certamente non in
dicativo di una tendenza uni
voca. Il voto calabrese, ' in
vece, questa volta è univoco; 
esso dà della Calabria un vol
to solo, omogeneo, le vecchie 
contraddizioni sono state tra
volte. 

Dentro questa omogeneità 
bisogna duque cogliere il si
gnificato vero del risultato. 
Anzitutto il voto al PCI. cosi 
massiccio, proviene dalle cam
pagne. dalle zone rosse o bian
che (ma ora non più) e pro
viene dalle città: anzi proprio 
dalle città, dai centri urbani 
anche medi, ma pur sempre 
punti di coagulo importanti del
la Calabria che cambia, esso 
è ancora più massiccio e tra
volgente. 

Grandi masse di ceto me
dio produttivo, di ciovani. di 
popolo scelgono il PCI dunque 
anche nelle città e lo fanno 
diventare ovunque o il secon
do o il primo partito, lascian
do definitivamente alle spalle 
i tempi in cui. in alcuni di 
questi centri soprattutto, il 
PCI — come è stato detto — 
o si sentiva « accampato » o 
risultava in qualche modo ta
gliato fuori. Ora. dunque, la 
forza del PCI è omogenea e 
massiccia su tutto il territo-
r.o regionale: cambia così — 
anche questo è stato detto — 
la geografia politica della Ca
labria. Cosi come cambia la 
struttura stessa dell'elettora
to comunista calabrese: il PCI 
diventa sempre più. ed in 
maniera sempre meno equivo
cabile. punto di riferimento 
positivo della Calabria che 
cambia, che vuol camb:are e 
diviene una « grande forza di 
governo, dirigente, che come 
tale è vista e riconosciuta da 
masse immense di popolo ». 

Il voto calabrese, dunque, è 
un volo chiaro; la regione si 
muove in una direzione ben 
precisa e lo fa, per la prima 
volta, senza contraddizioni. 
L'ansia di cambiamento, il bi
sogno di porre un freno al 
clientelismo dilagante e mor
tificante. l'esigenza • di dare 
una risposta a quella che vie
ne indicata come la crisi di 
identità della Calabria, crisi 
che si esprime in mille, dram-
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RISULTATI DEFINITIVI SENATO 

Partiti 

PCI (1) 
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TOTALI 

Elezioni 1976 
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Voti % 
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Note: 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP 

Un voto uniforme, si è det
to, quello calabrese. Un fat
to mai verificatosi in passa
to: dal Pollino allo Stretto 
l'avanzata comunista non co
nosce che qualche rarissima 
e localizzata battuta di ar
resto. Cosi il PCI si raffor
za là dove era già forte ed 
afferma la sua presenza là 
dove la sua rappresentanza 
finora si era dimostrata più 
debole. Prendiamo il primo 
aspetto: 1 comuni e le zone 
rosse, quelle zone cioè dove 
notevole era già la forza del 
PCI. 

In provincia di Cosenza le 
zone rosse erano quelle della 
pre Sila dove l'avanzata co
munista è travolgente e si 
torna a livelli del '46, *47 con 
maggioranze schiaccianti per 
i comunisti in tutti i comu
ni. Cosi è per esemplo a Spez
zano Sila e Pedace (qui si 
torna ai livelli del 70ri al 
PCI) e negli altri centri del
la fascia. L'avanzata comuni

sta è ugualmente forte in 
grossi centri come Acri (dal 
45 al 54T-) San Giovanni in 
Fiore, comune nel cuore del
la Sila, simbolo dell'emigra
zione forzata dalla monta
gna calabrese e prestigioso 
centro rosso, che. negli ulti
mi anni, aveva fatto registra
re qualche difficoltà fino al
la perdita del comune da par
te delle sinistre: ora il PCI 
ha conquistato da solo la mag
gioranza assoluta dei voti. 

Avanzate anche a Bisogna
no. Luzzi (anche qui il PCI 
diventa primo partito) - e in 
tutta la zona del Pollino, com
presa l'unica, del resto impor
tante, « isola » non rossa del 
circondario e cioè il capoluo
go Castrovillari. dove il PCI 
ha conquistato 1000 voti in 
più ed ha uno scarto ormai 
di poche decine di voti ri
spetto alla DC. L'avanzata co
munista tocca decine e deci
ne di altri centri del cosenti
no dove i comunisti erano già 

notevolmente forti come Spez
zano Albanese. Roggiano Gra
vina. Montalto Uffugo, San 
Marco Argentano. Saracena. 
Firmo, Lungro. Longobucco e 
Bocchigliero. Esaltante il ri
sultato di Corigiano, il più 
popoloso centro della provin
cia dopo Cosenza: qui il PCI 
conquista da solo la maggio
ranza assoluta dei voti rag
giungendo l'eccezionale quota 
di 8.000 voti. 

In provincia di Catanzaro 
l'avanzata nelle zone rosse 
non è di minore entità: il no
stro partito va avanti nella 
fascia silana alle spaile del 
capoluogo (Taverna. Sersale, 
Petronà. Cerva) nella zona 
di Borgia, Caraffa. Ginfalco 
(in questo comune diviene per 
la prima volta primo partito), 
nella zona di Badolato (67^) 
Guardavalle. in tutta la fa
scia del lametino dove il PCI 
aveva già una grande forza. 
a Rombiolo, nel vibonese. 

Nel crotonese. poi, il PCI 

raggiunge la vetta del 48ró e 
diviene o si conferma, primo 
partito nella stragrande mag
gioranza dei comuni (le ecce
zioni. anzi, sono sempre di 
meno), in centri che hanno 
legato il loro nome alla sto
ria della rinascita della Cala
bria e del Mezzogiorno — co
me Melissa — il PCI. dopo 
qualche difficoltà, torna a ri
scuotere la fiducia del 70ró 
degli elettori. 

Nel reggino ugualmente ge
nerale e costante è l'avanza
ta dei comunisti nelle zone 
rosse. Il PCI avanza nella 
vallata del Tornido (Gioiosa 
Ionica e Manna di Gioiosa e 
in tutti i comuni vicini) a 
Siderno. ad Africo. San Lu
ca, Piati; a Motta San Gio
vanni passa dal 22 al 3Sr[, a 
Cardeto raggiunge il 65';. Il 
PCI avanza poi in tutti i cen
tri della piana di Gioia Tau
ro e dell'Aspromonte (nella 
piana i comunisti divengono 
primo partito in tutti i gros

si centri ad eccezione di 
Gioia Tauro e Taurianova, 
dove pure è notevole l'avan
zata). L'avanzata è consisten 
te a Rosarno, Cinquefrondi. 
Seminara ecc. A Caulonia. 
sul versante ionico, il PCI è 
primo partito e passa dai 200 
voti del '70 agli oltre 2000 di 
oggi. In molti comuni con 
popolazione superiore ai 5000 
abitanti (Grotteria. Mammo 
la. Cittanova. Palmi. San
t'Eufemia d'Aspromonte) il 
PCI o si conferma o diviene 
primo partito. 

Una grande avanzata, dun
que. che rafforza il PCI in 
tutti i comuni dove notevole 
era già la sua forza. Si su
perano vecchie difficoltà, si 
va avanti sulla via del rinno
vamento, della apertura del 
partito verso le esigenze nuo
ve. verso i ceti produttivi, i 
giovani e la forza comunista 
diviene cosi punto di riferi
mento fondamentale per l'a
vanzamento democratico. 

Costante e diffuso rafforzamento delle posizion i del PCI in tutto il territorio regionale 

Anche la «Vandea bianca» non esiste più 
Nella zona tirrenica di Paola i comunisti hanno raddoppiato il numero dei suffragi — Nel comune di Rende da 
1000 a 2500 voti — Imponente avanzata a Vibo Valentia e nell'entroterra lametino — A Locri con il 32 % è stata 
raggiunta la punta più rossa della provincia reggina — La DC tiene a stento nelle sue roccaforti tradizionali 

Non esistono più zone 
« b:anche» m Calabria. Ve
diamo la situazione nel det
taglio. 
• In provincia di Cosenza le 
zone tradi7ìonaImente «bian
che » o dove, comunque, no
tevole debolezza faceva re
gistrare la presenza comuni
sta. erano quella del Tirre
no, attorno a Paola e queiia 
dell'Alto Jonio attorno a Tre-
b:sacce. Nella zona di Pao
la il 20 giugno ha votato per 
il PCI il 27'r degli elettori. 
In questa zona i comunisti 
in decine di comuni si sono 
rafforzati, hanno raddoppia
to in taluni casi il loro nume

ro di voti. A Praia a Mare e ; do da percentuali assai in- ] In tuti i comuni della zona 
nei centri vicini i comunisti j fer.on al 20'». ora si è rag il PCI è cresciuto, divenen 
sono finalmente una grossa j giunta queiia del 25'r. con I do per ìa prima volta in ta-
forza. Il PCI avanza anche a una avanzata in tutta la zo- ! luni casi, una forza politi-
S. Lucido e Belvedere dove ! na dell'8r^. In tutti l centri j ca di primo p.ano. Signifi-
sono in atto da qualche tem- i voti de'. PCI raddoppiano I carivi i dati dei centri dell'en 
pò esperimenti amministrati- e raddoppiano anche là do- I troterra collinare e montano 
vi di larga coalizione demo- ve debole e inconsistente ri-
cratica che vedono il PCI am- I mane l'organizzazione di 
ministrare anche assieme al- I partito (come dei resto si 
!a DC. Costante è anche i'a- ! può dire per tutte le altre 
vanzata a Cetraro. Scalea, j zone bianche della regione). 
Diamante e in centri come i A Vibo Valentia il PCI rag-
Fuscaldo. Santa Maria del j giunge quasi 4 000 voti, rad

doppiando Anche qui. pratica
mente. ia propria forza e 

Traghetto 
per 7 mila 

Matacena, candidato nel 
PLI, ha ridotto i voti del par
tito di Zanone da 16 mila a 
7 mila nella regione. « Sono 
così pochi — ha osservato 
qualcuno — che potrebbe tra
ghettarli gratis in una giorna
ta con le sue navi tra Reggio 
e Messina ». 

Cedro e Grisolia dove si rad
doppia la presenza comuni
sta. A Paola il PCI conquista 
oltre 2.500 voti (1000 in più 
del 1972). 

L'altra zona bianca del co
sentino, come dicevamo era 
considerata quella dell'Alto 
Jonio dove ora il PCI è pre
sente e forte dappertutto. 
compreso Trebisacce dove 
passa da 500 a 1000 voti. 

Infine, per il cosentino, il 
caso di Rende, il grosso co
mune alle porte di Cosenza. 
dove il PCI passa da 1.000 a 
2.500 voti (qui primo partito 
resta 11 PSI ma il PCI, al 
secondo posto è distanziato 
solo di qualche centinaio di 
voti). 

Nel catanzarese la zona 
bianca più tradizionale era 
il vibonese ma qui. parten-

come Pazzano. Bivongi. R:a-
ce. Martone. Benestare e 
quelli della fascia litoranea 
come Bianco. Bova imo. Lo 
cri (a! Comune, qui. però, si 
è registrato un calo che ci 
ha fatto perdere un consi
gliere) e Monasterace. 

Un'altra zona bianca del 

ste plaghe di sottosviluppo 
e di arretratezza che persista 
no nella regione calabrese a 
dove il voto al PCI ha rappre
sentato il voto della rottura 
dell'isolamento e del collega
mento, spesso per la prima 
volta, con il resto della re
gione e del Paese. Molto del 
mento va ai nuclei giovanili 
che portano in queste zone • 
in questi centri la parola. 1* 
proposta, la forza morale de; 
comunisti. 

divenendo finalmente la se- | reggino era quella tirrenica 
tra Villa S. Giovanni e Ba- j 
gnara: anche qui la debo- i 
lezza del PCI è stata cancel
lata e si è raggiunta la 
punta eccezionale di incre- , 
mento di voti a Scilla dove 
il nostro partito e passato 
da 240 a 1230 suffragi. I 

Il bianco dunque non esi
ste più có"me colore politi
co predominante in nessuna 
zona della provincia di Reg
gio e anzi la DC. che tiene 
a iterilo nella piana di Gioia 
Tauro, perde quattro punti 
nella zona di Locri e molto 
di più in quella attorno a Vil
la S. Giovanni. 

Il bianco non esiste più d' 
altra parte come abbiamo vi* 
sto in nessuna delle pur va-

conda formazione politica 
delia città. Le altre zone 
bianche del catanzarese era
no quelle dell'entroterra la
metino. una fascia del bas
so Jonio ed un'altra della 
pre-Sila. Ovunque l'avanzata 
è imponente- a Soverato. 
tanto per fare un esempio, il 
PCI raddoppia i voti e tal
lona ormai da vicino la DC 

Nel reggino la zona bian
ca tradizionale — quella di 
Locri — è divenuta addirit
tura la punta più rossa del- j 
la provincia con i! 32^ alia 
Camera (rispetto al 30^ fat
to registrare al Senato: la 
differenza vuol dire che qui 
è stato assai marcato il vo
to del giovani verso il PCI). 

Addìo 
Vincelli 

La vittima più illustre — si 
fa per dire — nella DC cala
brese è il molte volte sotto
segretario Vincelli ti quale 
non è stato rieletto. « La sua 
non rielezione — dice qualcu
no — chiude un'epoca ». Chiu
de un'epoca, ma ne apre un' 
altra: si nassa daoli a amici* 
di Vincelli agli « amici» di 
Ligato, E tutti questi « amici • 
Tri « l i insieme fanno semprt 
gli marnici degli «mici; • » 
riamente. 
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